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L’organizzazione “per livelli”L’organizzazione “per livelli”
d i i t i i f ti id i i t i i f ti idei sistemi informaticidei sistemi informatici

applicazioneapplicazione
Premi F1 per ottenere
un aiuto …

infrastruttura softwareinfrastruttura software

Premi F1 per attivare
una routine che apre
una finestra e visualizza …

infrastruttura hardwareinfrastruttura hardware
Premi F1 per inviare
un segnale di interruzione infrastruttura hardwareinfrastruttura hardware

… sono “punti di vista” diversi, e complementari, sullo stesso sistema…… sono “punti di vista” diversi, e complementari, sullo stesso sistema…

g
al processore, che …

… sono punti di vista  diversi, e complementari, sullo stesso sistema…… sono punti di vista  diversi, e complementari, sullo stesso sistema…
Un’applicazione ben costruita (e funzionante…!)) può essere usata Un’applicazione ben costruita (e funzionante…!)) può essere usata 
prescindendo in larga misura dalle problematiche infrastrutturaliprescindendo in larga misura dalle problematiche infrastrutturali
d i li lli tt t tid i li lli tt t ti
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dei livelli sottostantidei livelli sottostanti



L’organizzazione funzionaleL’organizzazione funzionale
di ’ li i  i f tidi ’ li i  i f tidi un’applicazione informaticadi un’applicazione informatica

IU LA GD

sottosistema di interfaccia con l’utente (user interface, o anche 
t ti  l )  i i t  di t ll  i di  i d ti presentation layer), incaricato di controllare i comandi e i dati 

che l’utente fornisce come input al sistema e di presentare come 
output i risultati dell’esecuzione del programma 

sottosistema di logica applicativa (business logic layer), 
che implementa gli specifici algoritmi di manipolazione 

dei dati che caratterizzano l’applicazione

sottosistema di gestione dei dati (data layer), che si 
 d ll’ i i  d i d ti   i  ti l  d ll  
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occupa dell’organizzazione dei dati, e in particolare della 
loro memorizzazione e del loro reperimento efficiente 



Organizzazione funzionale delle applicazioni:Organizzazione funzionale delle applicazioni:
l’ i  d i i t i di l b i  di t til’ i  d i i t i di l b i  di t til’esempio dei sistemi di elaborazione di testil’esempio dei sistemi di elaborazione di testi

IU LA GD

interfaccia con l’utente: 
finestre, menu, icone, …

logica applicativa: funzioni per formattare 
caratteri, effettuare ricerche e sostituzioni, 

controllare l’ortografia del testo, … 

gestione dei dati: funzioni per la gestione 
(apertura e memorizzazione) dei  file dati, 

dei dizionari, dei fogli di stile, …
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Organizzazione funzionale delle applicazioni:Organizzazione funzionale delle applicazioni:
i di d  f i li di d  f i lindipendenza funzionaleindipendenza funzionale

I tre sottosistemi sono I tre sottosistemi sono 
f i l t  f i l t  funzionalmente funzionalmente 
indipendenti l’uno indipendenti l’uno 
dall’altrodall’altrodall altro…dall altro…

 si può  per esempio   si può  per esempio  … si può, per esempio, … si può, per esempio, 
cambiare IU senza cambiare IU senza 
modificare LA e GDmodificare LA e GD

… come nel caso della … come nel caso della 
localizzazione delle localizzazione delle 
applicazioni…applicazioni…
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Sviluppare è più che programmareSviluppare è più che programmareSviluppare è più che programmareSviluppare è più che programmare
Il processo di sviluppo delle applicazioni è Il processo di sviluppo delle applicazioni è 

tipicamente scandito nelle seguenti attività:tipicamente scandito nelle seguenti attività:tipicamente scandito nelle seguenti attività:tipicamente scandito nelle seguenti attività:

analisi e specifica dei requisitianalisi e specifica dei requisitianalisi e specifica dei requisitianalisi e specifica dei requisiti
progettazioneprogettazione
sviluppo e test dell’applicazione softwaresviluppo e test dell’applicazione softwarepp pppp pp
rilascio (deployment)rilascio (deployment)
manutenzionemanutenzione
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Il ciclo di vita di un’applicazione:Il ciclo di vita di un’applicazione:
il d ll    il d ll    il modello a cascata il modello a cascata 

Studio di fattibilità Definizione preliminare 
del problema

Analisi dei requisiti

Progettazione

Specifica dei 
requisiti

Specifica di 
Progettazione

Sviluppo e test unità

progetto

Moduli 
sviluppati

Integrazione e test sistema
Prodotto 

finale

Rilascio

M t i

SW in 
funzione
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Manutenzione



Il ciclo di vita di un’applicazione:Il ciclo di vita di un’applicazione:
il d ll  l iil d ll  l iil modello evolutivoil modello evolutivo

4. VALIDAZIONE4. VALIDAZIONE

R i i  i lt ti  R i i  i lt ti  

1. PIANIFICAZIONE1. PIANIFICAZIONE

Determinazione obiettivi, Determinazione obiettivi, Revisione risultati e Revisione risultati e 
pianificazione iterazione pianificazione iterazione 
successivasuccessiva

Determinazione obiettivi, Determinazione obiettivi, 
alternative, vincolialternative, vincoli
(e.g. make or buy)(e.g. make or buy)

COSTI

Sviluppo e verifica del prodottoSviluppo e verifica del prodotto

Valutazione alternative, Valutazione alternative, 
identificazione rischi, sviluppo identificazione rischi, sviluppo 

prototipi o modelliprototipi o modelli

COSTI

3. SVILUPPO3. SVILUPPO 2. ANALISI RISCHI2. ANALISI RISCHI

prototipi o modelliprototipi o modelli
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Il sottosistema IU Il sottosistema IU –– interfaccia utenteinterfaccia utenteIl sottosistema IU Il sottosistema IU interfaccia utenteinterfaccia utente

IU LA GDIU LA GD

Ha il compito di gestire l’interazione del Ha il compito di gestire l’interazione del 
programma con l’utente:programma con l’utente:

consente all’ tente di specificare gli inp t al programma• consente all’utente di specificare gli input al programma
• restituisce all’utente gli output del programma
• e inoltre, fornisce informazioni sullo stato di esecuzione e inoltre, fornisce informazioni sullo stato di esecuzione 

del programma

A causa dell’indipendenza funzionale tra A causa dell’indipendenza funzionale tra 
sottosistemi, le stesse caratteristiche per LA e GD sottosistemi, le stesse caratteristiche per LA e GD 
possono essere ottenute con IU diverse possono essere ottenute con IU diverse 
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possono essere ottenute con IU diverse …possono essere ottenute con IU diverse …



Il sottosistema IU Il sottosistema IU –– Un esempioUn esempioIl sottosistema IU Il sottosistema IU Un esempioUn esempio
LA:LA: contare il numero n di volte che un carattere x è presente in una stringa y; contare il numero n di volte che un carattere x è presente in una stringa y; 

dunque, input=x, y; output=ndunque, input=x, y; output=n
(  ‘ ’  ‘E’ l’ i  di  ’ (  ‘ ’  ‘E’ l’ i  di  ’ 2)2)(p.es. x=‘e’, y=‘E’ l’esempio di un programma’ (p.es. x=‘e’, y=‘E’ l’esempio di un programma’ n=2)n=2)

IU (opzione 1):IU (opzione 1):
interfaccia a interfaccia a linea di comandolinea di comando ((command linecommand line)  con )  con modalità batchmodalità batchinterfaccia a interfaccia a linea di comandolinea di comando ((command linecommand line), con ), con modalità batchmodalità batch

Questo programma opera secondo la logica:Questo programma opera secondo la logica:
1.1. l’utente specifica tutti i parametri di input e mette in esecuzione il l’utente specifica tutti i parametri di input e mette in esecuzione il 

programmaprogramma
il  i  iil  i  i2.2. il programma viene eseguitoil programma viene eseguito

3.3. il risultato prodotto nell’esecuzione viene presentato all’utente come output il risultato prodotto nell’esecuzione viene presentato all’utente come output 
del programmadel programma

44 l’esecuzione terminal’esecuzione termina
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4.4. l esecuzione terminal esecuzione termina



Il sottosistema IU Il sottosistema IU –– Un esempioUn esempioIl sottosistema IU Il sottosistema IU Un esempioUn esempio
IU (opzione 2):IU (opzione 2):

interfaccia interfaccia a linea di comandoa linea di comando ((command linecommand line), ), con modalità interattiva modalecon modalità interattiva modale

Q esto programma opera secondo la logica:Q esto programma opera secondo la logica:Questo programma opera secondo la logica:Questo programma opera secondo la logica:
1.1. l’utente mette in esecuzione il programmal’utente mette in esecuzione il programma
2.2. il programma attiva una sessione domandeil programma attiva una sessione domande--risposte per ottenere dall’utente i risposte per ottenere dall’utente i 

parametri di inputparametri di inputparametri di inputparametri di input
3.3. viene eseguita la parte del programma che opera sui parametri di input per viene eseguita la parte del programma che opera sui parametri di input per 

ottenere il risultatoottenere il risultato
4.4. il risultato prodotto nell’esecuzione viene presentato all’utente come output il risultato prodotto nell’esecuzione viene presentato all’utente come output 

d l d l del programmadel programma
5.5. l’esecuzione terminal’esecuzione termina
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Il sottosistema IU Il sottosistema IU –– Un esempioUn esempioIl sottosistema IU Il sottosistema IU Un esempioUn esempio
IU (opzione 3):IU (opzione 3):

interfaccia interfaccia graficagrafica ((graphical user interfacegraphical user interface), con ), con modalità interattiva non modalemodalità interattiva non modale

Questo programma opera secondo la logica:Questo programma opera secondo la logica:
1.1. l’utente mette in esecuzione il programmal’utente mette in esecuzione il programmap gp g
2.2. il programma attiva un’interfaccia utente interattiva non modale e si mette in il programma attiva un’interfaccia utente interattiva non modale e si mette in 

condizione “di ascolto”condizione “di ascolto”
3.3. fino a che l’utente non seleziona il pulsante per terminare l’esecuzione del programma:fino a che l’utente non seleziona il pulsante per terminare l’esecuzione del programma:

a) l’utente immette i parametri di inputa) l utente immette i parametri di input
b) l’utente seleziona il pulsante che mette in esecuzione la parte del programma che opera sui 

parametri di input per ottenere il risultato
c) il risultato prodotto viene presentato all’utente

4.4. l’esecuzione terminal’esecuzione termina
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4.4. l esecuzione terminal esecuzione termina



Graphical user interface (GUI): personalizzazioneGraphical user interface (GUI): personalizzazioneGraphical user interface (GUI): personalizzazioneGraphical user interface (GUI): personalizzazione

Forniscono una molteplicità di strumenti di input…Forniscono una molteplicità di strumenti di input…
 i  ll’ hi i  ti ( li b d)  t t  • per copiare nell’archivio appunti (clipboard) un testo 

selezionato si può:
• con la tastiera premere Ctrl-C
• con la tastiera aprire il menu Modifica con il corrispondente tasto 

scorciatoia e quindi muovere il cursore con i tasti freccia fino a 
evidenziare la voce Copia premendo quindi Invio

 il  i  il  M difi   i di l i  l   • con il mouse aprire il menu Modifica e quindi selezionare la voce 
Copia

• con il mouse aprire il menu contestuale (cursore sopra la selezione 
e click con il tasto di destra) da cui scegliere la voce Copiae click con il tasto di destra) da cui scegliere la voce Copia

• …

… e consentono quindi a ogni utente di adottare… e consentono quindi a ogni utente di adottareq gq g
un un proprio stile proprio stile di uso dei programmi e, spesso,di uso dei programmi e, spesso,
di di personalizzarnepersonalizzarne l’interfaccial’interfaccia
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Graphical user interface (GUI): standardizzazioneGraphical user interface (GUI): standardizzazioneGraphical user interface (GUI): standardizzazioneGraphical user interface (GUI): standardizzazione
L’uniformità delle IU consente agli utenti di focalizzare L’uniformità delle IU consente agli utenti di focalizzare 
l’attenzione sulle funzionalità del programma e non l’attenzione sulle funzionalità del programma e non l attenzione sulle funzionalità del programma e non l attenzione sulle funzionalità del programma e non 
sull’interfaccia utente (sul cosa fare e non sul come farlo); sull’interfaccia utente (sul cosa fare e non sul come farlo); 
sono stati standardizzati:sono stati standardizzati:
• l’uso di sequenze di tasti di comando  per esempio F1 per richiamare • l uso di sequenze di tasti di comando, per esempio F1 per richiamare 

un aiuto sul programma in esecuzione o Ctrl-C per copiare nell’archivio 
appunti l’entità selezionata

• la presenza e le modalità di uso dell’archivio appunti, che funziona in la presenza e le modalità di uso dell archivio appunti, che funziona in 
modo omogeneo in diverse applicazioni e consente di trasferire dati tra 
applicazioni

• la presenza e le modalità di uso di funzioni di utilità di impiego p p g
generale, come Apri…, Salva con nome…, o Stampa…

• la presentazione grafica e le modalità di uso
degli oggetti grafici nelle finestre:
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Il sottosistema GD Il sottosistema GD –– gestione dei datigestione dei datiIl sottosistema GD Il sottosistema GD gestione dei datigestione dei dati

IU LA GDIU LA GD

Ha il compito di organizzare i dati gestiti dall’applicazione, in Ha il compito di organizzare i dati gestiti dall’applicazione, in 
particolare relativamente alla loro memorizzazione e al loro particolare relativamente alla loro memorizzazione e al loro 
reperimento efficientereperimento efficientereperimento efficientereperimento efficiente

A causa dell’indipendenza funzionale tra sottosistemi, le stesse A causa dell’indipendenza funzionale tra sottosistemi, le stesse 
caratteristiche per IU e LA possono essere ottenute con GD diversicaratteristiche per IU e LA possono essere ottenute con GD diversicaratteristiche per IU e LA possono essere ottenute con GD diversi…caratteristiche per IU e LA possono essere ottenute con GD diversi…

Per esempio, una tipica applicazione di elaborazione di testi mette a Per esempio, una tipica applicazione di elaborazione di testi mette a 
disposizione diversi formati di file per memorizzare i testidisposizione diversi formati di file per memorizzare i testidisposizione diversi formati di file per memorizzare i testidisposizione diversi formati di file per memorizzare i testi

Il sottosistema GD diventa critico quando utenti che usano applicazioni Il sottosistema GD diventa critico quando utenti che usano applicazioni 
diverse vogliono diverse vogliono scambiarsi dei datiscambiarsi dei dati
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diverse vogliono diverse vogliono scambiarsi dei datiscambiarsi dei dati



Il sottosistema GD Il sottosistema GD –– Scambio di datiScambio di datiIl sottosistema GD Il sottosistema GD Scambio di datiScambio di dati
L’utente B deve operare su un file inizialmente prodotto dall’utente AL’utente B deve operare su un file inizialmente prodotto dall’utente A

Ci sono tre possibili scenariCi sono tre possibili scenari

i programmi di A e B adottano formati di file i programmi di A e B adottano formati di file 
non compatibili e non offrono strumenti per non compatibili e non offrono strumenti per 
rendere i dati accessibili all’esterno: rendere i dati accessibili all’esterno: B deve B deve GDGD GDGD1.1.

riscrivere il testoriscrivere il testoAA BB

i programmi di A e B adottano formati di file i programmi di A e B adottano formati di file 

GD

A

GD

B

2.

filtro

filtro

non compatibili ma dispongono di filtri di non compatibili ma dispongono di filtri di 
esportazione e/o di importazione: esportazione e/o di importazione: A può A può 
esportare il testo nel formato del programma esportare il testo nel formato del programma 
di B  B ò i t  il t t  d l di B  B ò i t  il t t  d l A B di B oppure B può importare il testo dal di B oppure B può importare il testo dal 
formato del programma di Aformato del programma di A

i i di A  B d tt   t  i i di A  B d tt   t  
GD

A

GD

B

3.

i programmi di A e B adottano uno stesso i programmi di A e B adottano uno stesso 
formato di file e quindi si comportano come formato di file e quindi si comportano come 
se disponessero di uno stesso sottosistema GD: se disponessero di uno stesso sottosistema GD: 
non ci sono problemi di scambio dei datinon ci sono problemi di scambio dei dati
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non ci sono problemi di scambio dei datinon ci sono problemi di scambio dei dati



Il sottosistema GD Il sottosistema GD –– Il ruolo dei DBMSIl ruolo dei DBMSIl sottosistema GD Il sottosistema GD Il ruolo dei DBMSIl ruolo dei DBMS
Una tecnologia consolidata per la gestione dei dati Una tecnologia consolidata per la gestione dei dati 
persistenti (cioè che devono essere mantenuti in modo persistenti (cioè che devono essere mantenuti in modo persistenti (cioè che devono essere mantenuti in modo persistenti (cioè che devono essere mantenuti in modo 
permanente, e non solo durante l’esecuzione del permanente, e non solo durante l’esecuzione del 
programma): programma): sistemi di gestione di basi di datisistemi di gestione di basi di dati ((data base data base 
management systemmanagement system DBMSDBMS))management system,management system, DBMSDBMS))
I DBMS basati sul modello relazionale forniscono I DBMS basati sul modello relazionale forniscono 
un’interfaccia comune per la definizione della struttura del un’interfaccia comune per la definizione della struttura del 
DB  l’amministrazione del DB stesso e l’accesso ai dati  DB  l’amministrazione del DB stesso e l’accesso ai dati  DB, l’amministrazione del DB stesso e l’accesso ai dati, DB, l’amministrazione del DB stesso e l’accesso ai dati, 
ottenuta con l’impiego del linguaggio SQLottenuta con l’impiego del linguaggio SQL
Grazie a un linguaggio standard (SQL):Grazie a un linguaggio standard (SQL):g gg ( Q )g gg ( Q )
• i dati mantenuti in un DBMS possono essere manipolati da programmi 

molteplici (accessibilità)
• i dati possono essere trasferiti tra DBMS diversi e rimanere p

identicamente accessibili (indipendenza dal DBMS)
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Sviluppo di un  ProgrammaSviluppo di un  Programma
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Sviluppo di un programmaSviluppo di un programmaSviluppo di un programmaSviluppo di un programma
 

PROBLEMA 

ANALISI SOLUZIONE 

INFORMALE 

SISTEMA INFORMATICO: 
STRUMENTI DI SUPPORTO EVOLUTI (CASE) 

FORMALIZZAZIONE 
SOLUZIONE 

FORMALE 

ALGORITMO 
SISTEMA INFORMATICO: 

AMBIENTE DI SVILUPPO TRADIZIONALE 

PROGRAMMAZIONE 
PROGRAMMA 

(alto livello) 
ESECUTORE DEL 

TRADUZIONE 
PROGRAMMA 

(macchina) 

LINGUAGGIO DI ALTO LIVELLO 

ESECUZIONE ESECUTORE DEL LINGUAGGIO 

MACCHINA (HW) 
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Linguaggio di ProgrammazioneLinguaggio di ProgrammazioneLinguaggio di ProgrammazioneLinguaggio di Programmazione
La notazione con cui è possibile descrivere gli La notazione con cui è possibile descrivere gli 
algoritmi.algoritmi.
Programma: è la rappresentazione di un algoritmo Programma: è la rappresentazione di un algoritmo g pp gg pp g
in un particolare linguaggio di programmazione.in un particolare linguaggio di programmazione.
Ogni linguaggio di programmazione dispone di un Ogni linguaggio di programmazione dispone di un Ogni linguaggio di programmazione dispone di un Ogni linguaggio di programmazione dispone di un 
insieme di “parole chiave” (keywords)insieme di “parole chiave” (keywords)
Ogni linguaggio è caratterizzato da una Ogni linguaggio è caratterizzato da una sintassisintassi e e Ogni linguaggio è caratterizzato da una Ogni linguaggio è caratterizzato da una sintassisintassi e e 
da una da una semanticasemantica
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Il linguaggio macchinaIl linguaggio macchinag ggg gg
Il linguaggio macchina è direttamente Il linguaggio macchina è direttamente 
eseguibileeseguibile dall’elaboratore  senza nessuna dall’elaboratore  senza nessuna eseguibileeseguibile dall elaboratore, senza nessuna dall elaboratore, senza nessuna 
traduzione.traduzione.

Istruzioni ed operandi relativi al programma in • Istruzioni ed operandi relativi al programma in 
esecuzione sono caricati in memoria e quindi sono 
memorizzati in forma binariamemorizzati in forma binaria.

• Vincolo: conoscenza dei metodi di 
rappresentazione delle informazioni utilizzatirappresentazione delle informazioni utilizzati.

Istruzione:Istruzione: carica nell’accumulatorecarica nell’accumulatoreIstruzione:Istruzione: carica nell’accumulatorecarica nell’accumulatore
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Il linguaggio Il linguaggio AssemblerAssemblerIl linguaggio Il linguaggio AssemblerAssembler
Le istruzioni corrispondono univocamente a quelle Le istruzioni corrispondono univocamente a quelle 
macchina  mamacchina  ma vengono espresse tramite nomi vengono espresse tramite nomi macchina, mamacchina, ma vengono espresse tramite nomi vengono espresse tramite nomi 
simbolici (parole chiave).simbolici (parole chiave).

Il programma prima di essere eseguito deve essere Il programma prima di essere eseguito deve essere 
tradotto intradotto in linguaggio macchina (linguaggio macchina (assemblatoreassemblatore).).g gg (g gg ( ))

Vincolo: nVincolo: necessitecessitàà di conoscere di conoscere in in dettaglidettaglioo le le gg
caratteristiche dellacaratteristiche della macchina (registri, macchina (registri, 
dimensiondimensione deie dei dati, set di istruzioni)dati, set di istruzioni)

Anche sAnche semplici algoritmi implicano la specifica di emplici algoritmi implicano la specifica di 
molte istruzionimolte istruzioni
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I linguaggi I linguaggi di alto livellodi alto livelloI linguaggi I linguaggi di alto livellodi alto livello
Sono i linguaggi di terza generazione. Le istruzioni Sono i linguaggi di terza generazione. Le istruzioni 
esprimono unaesprimono una serie di azioni. Il programma prima serie di azioni. Il programma prima 
di essere eseguito devedi essere eseguito deve essere tradotto in essere tradotto in 
linguaggio macchina (linguaggio macchina (traduttoretraduttore))

Il programmatore puIl programmatore puòò astrarre dai dettagli legati astrarre dai dettagli legati 
all’architetturaall’architettura ed esprimere i propri algoritmi in ed esprimere i propri algoritmi in all architetturaall architettura ed esprimere i propri algoritmi in ed esprimere i propri algoritmi in 
modo simbolicomodo simbolico

Sono indipendenti dalla macchina (astrazione)Sono indipendenti dalla macchina (astrazione)
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Linguaggi di II/III generazioneLinguaggi di II/III generazioneLinguaggi di II/III generazioneLinguaggi di II/III generazione

Programma in linguaggio 
procedurale

Programma in linguaggio 
assemblatore

(Codice sorgente)

e

(Codice sorgente)

re

ad
ut

to
re

m
bl

at
or

Programma in linguaggio 

Tr
a

Programma in linguaggio 

A
ss

em

Programma in linguaggio 
macchina

(Codice oggetto)

Programma in linguaggio 
macchina

(Codice oggetto)
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Sviluppo di un ProgrammaSviluppo di un ProgrammaSviluppo di un ProgrammaSviluppo di un Programma
I I traduttoritraduttori sono programmi sono programmi particolari particolari che che p gp g pp
provvedono aprovvedono a convertire il codice di convertire il codice di 
programmi scrittiprogrammi scritti in un in un dato dato linguaggio di linguaggio di programmi scrittiprogrammi scritti in un in un dato dato linguaggio di linguaggio di 
programmazione (sorgenti), nella programmazione (sorgenti), nella 
corrispondentecorrispondente rappresentazione in rappresentazione in corrispondentecorrispondente rappresentazione in rappresentazione in 
linguaggiolinguaggio macchina macchina ((eseguibili)eseguibili)
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CPU come interprete delCPU come interprete del
 li i  hi li i  hisuo linguaggio macchinasuo linguaggio macchina

Unità Centrale di Elaborazione 
(CPU):

interprete ed esecutore del 

Programma P in linguaggio 
macchina L

Dati del programma P

linguaggio macchina L
Memoria

Bus di 
sistema
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Due tipi di traduttoriDue tipi di traduttoriDue tipi di traduttoriDue tipi di traduttori
CompilatoriCompilatoripp
• Accettano in ingresso l’intero programma e

producono in uscita la rappresentazione dell'intero producono in uscita la rappresentazione dell intero 
programma in linguaggio macchina.

InterpretiInterpreti
T d  d  di tt t  i• Traducono ed eseguono direttamente ciascuna
istruzione del programma sorgente, istruzione per 
i t iistruzione.
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Programma P in un 
Programma 

Dati del compilatore

Unità Centrale di 

linguaggio ad alto livello L

Programma P’ in linguag-gio 
macchina della CPU

Programma 
compilatore del 

linguaggio ad alto 
livello L

or
e

or
e

Unità Centrale di 
Elaborazione

Memoria
Fase 1

la
to

la
to Bus di 

sistema

m
pi

l
m

pi
l

Dati del programma 
P’

Programma P’ in 
linguaggio macchina 

Co
m

Co
m Unità Centrale di 

Elaborazione
Memoria

P’linguaggio macchina 
della CPU Fase 2

Bus di 
sistema
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InterpreteInterpreteInterpreteInterprete

Programma P in un linguaggio 
ad alto livello L

Programma 
interprete del 

Dati dell’interprete

Unità Centrale di 

Dati del programma P

p
linguaggio ad alto 

livello L

Elaborazione

MemoriaMemoria
Bus di 

sistema
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Due tipi di traduttori /2Due tipi di traduttori /2Due tipi di traduttori /2Due tipi di traduttori /2
CompilatorCompilatorii
• Per ogni programma da tradurre, lo schema viene percorso 

una volta sola prima dell’esecuzione.

InterpretInterpretii
• Lo schema viene attraversato tante volte quante sono le 

istruzioni che compongono il programma; ad ogni 
attivazione dell'interprete su una particolare istruzione, 

g  l’ i d ll’i t i  tsegue l’esecuzione dell’istruzione stessa.

LL’’esecuzione di un programma compilato è più esecuzione di un programma compilato è più 
ll d ll’ i  di   d ll’ i  di   veloceveloce dell’esecuzione di un programma dell’esecuzione di un programma 

interpretinterpretatoato..
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